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	Siamo immensamente grati a tutti coloro che nell’anno 2006 hanno scelto di destinare il 5x1000 alla Fondazione Regina Pacis.

L’Agenzia delle Entrate ha indicato la cifra di “596” firmatari, residenti in diverse località d’Italia.

Purtroppo non siamo in possesso, e non sappiamo se sarà possibile, dei nominativi di ciascuno e poter esprimere personalmente la gratitudine per la scelta effettuata.

Non è stato comunicato l’ammontare della somma e quando la stessa verrà messa a disposizione, ma sarà nostra premura informare sul totale raggiunto e soprattutto sulla destinazione della somma di denaro ottenuta dalla bontà di tutti coloro che hanno firmato a beneficio della Fondazione Regina Pacis.

Siamo ancor più convinti che la stessa fiducia è stata confermata o verrà confermata per l’anno corrente 2007.

Grazie!
Lettera ai giovani volontari in partenza verso la Moldova

Carissimo amico,

stai per intraprendere il tuo viaggio, rincorrendo le ultime cose da mettere nel bagaglio, nella speranza che non manchi nulla.

L’elenco è lungo ed fatto di cose utili o meno utili, ma stai attento che il tuo elenco non abbia il sapore della ricchezza e dello star bene, perché tu stai per andare in Moldova, dove il “bagaglio del benessere” non serve a nulla.

Ciò che ti attende è il disagio, la condivisione, il vivere con altri che non hanno nulla da mettere nel proprio bagaglio, anzi non sanno neanche dove andare, perché tutto è limitato e soprattutto condizionato dal fatto di non aver nulla.

Ed allora, mio caro amico, cerca di essere uno di loro, o meglio uno come loro, cioè povero, distaccato, umile, attento a ciò che non fa apparire ricco o benestante, lontano dal perbenismo e dalla ostentazione di ciò che conta, come il telefonino, la maglietta firmata e quant’altro non potrà assolutamente essere motivo di autentica e coraggiosa condivisione con quanti incontrerai in Moldova.

Nel disagio abbi il coraggio di essere povero.

Nel distacco cerca l’autenticità delle tue scelte.

Nella privazione accetta di liberarti dalle zavorre del benessere.

Nell’amicizia apriti al mondo degli altri, che Qualcuno ama chiamare “prossimo”.

Nella condivisione vivi la gioia di essere pronto a donare la tua vita per gli altri.

Nell’ascolto apri il tuo cuore a chi non conosci e forse non comprendi per la diversità della lingua.

Con i tuoi gesti parla di carità, di amore, di solidarietà.

Con le tue parole celebra le lodi della povertà e della indigenza.

Con i tuoi sguardi vai oltre ciò che vedi per conquistare i cuori.

Con il tuo sorriso scrivi nel cuore di chi incontrerai il tuo nome a lettere maiuscole.

Con tuoi passi entra in punta di piedi nella altrui povertà, condividendola fino all’estremo sacrificio.
Con il tuo cuore ama, così come ci ha insegnato Gesù.

Con le tue lacrime segna la strada del tuo rientro dalla Moldova, sapendo di aver dato e ricevuto, scritto e letto, amato ed essere amato.

E poi rientrato nella tua casa, apri la finestra e guarda il cielo, dicendo grazie a Colui, lassù, che ti ha messo su questa strada.
Non possiamo far passare l’idea

che in Moldova con le donne

si possa fare quello che si vuole.
Sono seduto ad un bar, lungo la strada principale di Chisinau, boulevard Stefan Cel Mare. 
Attorno c’è tanta gente, soprattutto uomini, in una confusione di lingue dalla quale emergono voci di italiani, turchi, tedeschi ed anche altri.

Lungo il percorso pedonale dinanzi al bar tanta gente scorre e tra loro anche giovani ragazze, che al passare sono inconsapevoli destinatarie di commenti, frasi fuori luogo, sguardi maliziosi e quant’altro di peggio si possa pensare proveniente da soggetti il cui solo interesse è quello delle donne oggetto di piacere, del sesso mordi e fuggi e di squallide forme di egoismo personale, pagato a caro presso da giovani ragazze.

Ho certamente tanti difetti, ma non mi sento uno di loro. 
Mi dissocio da tale spettacolo di disumana mercificazione della femminilità. 
Mi alzo e vado via. 
Per di più mi rendo subito conto di aver fatto un favore a chi senza perder tempo è andato ad occupare il mio posto per essere, con gli altri e forse peggio degli altri, spettatore di questa giovane umanità sofferente che viene additata costantemente come oggetto di piacere.

Sono rammaricato!

La Moldova non è questo e non può essere questo!

Non possiamo far passare l’idea che in Moldova le donne, per il sol fatto di essere belle, con loro si possa fare quello che si vuole. Non possiamo accettare la convinzione diffusa che con una manciata di denaro, sotto la parvenza del benessere europeo, si possa fare di tutto e poi andare via, scrollandosi da dosso ogni colpa e riprendere la via del perbenismo farisaico.
E’ inaccettabile, perché il turismo sessuale non merita nessuna considerazione e va attaccato, con determinazione, impedendo di lucrare piacere e denaro a svantaggio di giovani donne, che meritano ben altra attenzione.
Dovremmo avere il coraggio di dissociarci in Moldova da tutto ciò che ha come obiettivo l’interesse sfrenato verso il piacere, sostenendo, invece, percorsi di autentica amicizia, conoscenza ed affettività regolata da rapporti sereni e coerenti con la propria morale.

Ci sono tanti esempi in Moldova di stranieri felicemente sposati con donne moldave. Questo è un bene, che aiuta tutti a crescere dal punto di vista umano e dare vita ad autentici nuclei familiari.
Le attività in Moldova

della Fondazione Regina Pacis

Intervista a Ilie Zabica
Caro Ilie ci puoi descrivere di cosa si occupa la Fondazione   Regina Pacis in Moldova ?

La Fondazione Regina Pacis è presente in Moldavia dal 2000 e subito ci siamo buttati nel territorio, tra la gente, cercando in ogni modo di servire coloro che hanno maggiormente bisogno: bambini, ragazze, anziani, famiglie. Abbiamo cercato di dare delle risposte concrete e vere, perchè on possiamo prendere in giro i poveri. Le strade della Moldova sono diventate la nostra vita, da Tiraspol in Transnistria a Floresti, nella capitale Chisinau ed in ogni luogo dove i poveri ci hanno chiesto qualcosa. Oggi la Fondazione ha diverse strutture: case famiglia per ragazzi di strada, mense per i poveri e produzione di pane, una struttura per le ragazze trafficate, un ufficio che ha la unzione di centro di ascolto per i tanti problemi. Abbiamo anche delle pubblicazioni informative su vari argomenti: traffico delle donne, AIDS, ragazzi di strada, la famiglia. E’ importante anche l’Agenzia di sviluppo locale, che è una struttura che si interessa di progetti di sviluppo ed abbattimento della povertà.

Parlaci dei progetti portati a termine in questi anni , in fase di svolgimento ed in elaborazione.

I progetti avviati sono stati tutti realizzati, ma soprattutto sono state realizzate delle strutture, tuttora attive, che svolgono servizi ed ogni giorno sono a disposizione di centinaia di persone moldave. Quest’anno prevediamo di attivare tre nuove realtà: in Chisinau una casa per i giovani, a Varvareuca, regione di Floresti, una casa di carità per anziani e bambini ed una scuola per la formazione professionale delle giovani. Ormai sono quasi 150 i giovani volontari che vengono nel corso dell’estate in Moldova ed operano all’interno delle nostre strutture. Tutto questo è molto bello e soprattutto ci aiuta ad andare avanti. Voglio dire che i nostri non sono progetti, ma presenza reale, determinata, accanto agli ultimi ed con una dedizione che se da una parte per noi è sacrificio, dall’altra produce un gran bene.

Quali sono le difficoltà che incontrate giorno per giorno ?

La difficoltà più grande è l’amarezza di non poter fare di più, perchè riceviamo tante richieste e tutte reali, dinanzi alle quali avvertiamo la nostra impotenza, ma noi dobbiamo andare avanti ugualmente, amare e servire. Le difficoltà sono nella pochezza degli aiuti che riceviamo. Sono grato a Moldweb per la campagna di sensibilizzazione che fa per la Moldova, cercando di far comprendere a molti che questo paese dell’est è meraviglioso. La vostra opera abbatte difficoltà e diffidenza ed aiuta la strada della bontà.

In che modo vorresti che aiutassimo la vostra Fondazione dall’Italia?

Certamente la buona volontà degli italiani, che va riconosciuta ed apprezzata, va guidata verso progetti concreti. La Fondazione Regina Pacis può avere tanti difetti, ma non certamente quello di realizzare progetti concreti e soprattutto di avere una presenza sul territorio reale, che sostiene i poveri e li avvia verso la crescita ed il miglioramento della qualità della vita. Abbiamo bisogno di tanto: materiale scolastico, materiale igienico, vestiario per gli anziani ed i detenuti di Cricova che cerchiamo di assistere, viveri per le mense. medicinali ed anche denaro per la realizzazione dei progetti. Però ai nostri donatori chiediamo di venire a verificare ciò che noi facciamo, perchè le parole possono essere molte e belle, ma i fatti sono parole indelebili incise per sempre nella storia della carità.

Da moldavo mi sapresti  dire se i vari aiuti umanitari delle Ong o delle tante associazioni di volontariato sono fondamentali o creano solo caos ed imbrogli vari? E se fosse cosa consiglieresti ai nostri amici lettori che volessero aiutare in qualche maniera, anche se piccola, i loro  stessi connazionali o amici?

Dire che tutti gli aiuti umanitari vengono usati correttamente non sarebbe onesto. Noi usiamo due metodi per la raccolta dei beni: uno è quello dei noti pulmini attraverso i quali arriva presso le nostre strutture un po’ di tutto, anche da parte di amici di Moldweb, che cogliamo l’occasione di per ringraziare. Un secondo metodo è quello ufficiale ed attraverso l’autorizzazione concessa da una commissione governativa che vigila rigorosamente sull’uso di tali beni. Aiutare è un dovere e va fatto con grande attenzione, perchè c’è sempre qualcuno che strumentalizza la carità e la trasforma in commercio. Il donatore, ritorno a dire, ha il diritto di vigilare ed esigere il rispetto. Ho incontrato presso la nostra struttura a Chisinau una coppia italiana, vicina a Moldweb, la quale con amarezza aveva scoperto che per anni aveva elargito una somma mensile ad una associazione attualmente operante in Moldova per un’adozione a distanza senza che mai nulla fosse stato fatto per il piccolo assegnato, che loro hanno visitato nell’istituto indicato e dove il direttore della struttura ha dichiarato che nessuna associazione dava aiuti per il piccolo. Questi fatti, se veri, sono gravi ed allontanano la gente dalla bontà.
www.moldweb.it - Lorenzo (Linus61)


(*) Sorgerà nei prossimi giorni un’altra ASSOCIAZIONE ITALO-MOLDAVA, accanto a quelle esistenti che già operano con grande passione e dedizione. La nascente realtà associativa avrà una diffusione internazionale con una sede principale ed altre distaccate, obiettivo fondamentale sarà quello di sostenere progetti di solidarietà e verificarne direttamente la realizzazione. L’Associazione è il frutto di un progetto di solidarietà a beneficio della Moldova voluto da un gruppo di imprenditori, professionisti ed altri soggetti attivi in Italia e nei paesi dell’est.
(*) Si avvia la collaborazione a Chisinau con l’ISTITUTO DI ECONOMIA, FINANZA E STATISTICA del Ministero dell’Economia presso il Governo moldavo. Tale collaborazione, maturata grazie alla presenza all’interno del Dr.Mihail Poisic, Direttore della ONG Drumul Sperantei, permetterà di approfondire le tematiche socio-economiche che la Fondazione Regina Pacis sta seguendo in questo periodo, in funzione dei futuri progetti di cooperazione internazionale.
(*) Il prossimo 22 luglio arriverà a Varvareuca (Moldova – Regione di Floresti), per la prima volta, un gruppo di giovani volontari provenienti da Verona. Seguiranno due altri gruppi provenienti da Trento e da Mantova. Il villaggio si prepara all’evento, perché tale deve essere definito, nella piena convinzione che questa presenza avviare una nuova stagione di speranze per il territorio.
(*) Don Checco Monti in viaggio da Fermo (AP) verso Chisinau, con i suoi giovani, per essere a disposizione di ragazzi ed anziani presso la Casa della Provvidenza. Un’esperienza nuova e significativa, per una Parrocchia che crede nel servizio, nella missione ed attraverso la carità vuole rompere gli argini dei propri confini e condividere nell’est la propria passione per i poveri.


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Curi Filippo - Verona
Bambini Moldavia
€ 250,00
Parr. San Gabriele – Messina
Casa famiglia Moldavia
€ 500,00
Suore Disc. Gesù Eucaristico - Lecce
Casa di formazione Moldavia
€ 500,00
Fam. Casto – Modena
Casa di formazione Moldavia
€ 150,00
Fam. Vezzoni – Mantova
Adozione
€   40,00
Fam. G. Nigito - Chisinau
Attività in Moldova
€ 700,00
Camperisti Salentini
Attività in Moldova
€ 350,00
Fam. Curi - Verona
Attività in Moldova
lei 2.300
Fedele Maiocco - Roma
Attività in Moldova
€   10,00
N.N. - Lecce
Attività in Moldova
€ 100,00
N.N. - Strudà
Attività in Moldova
€ 100,00
N.N. - Lecce
Attività in Moldova
€   50,00
Fam. Bulgarelli – Mantova
Adozione
€ 300,00
Fam. Vezzoni – Mantova
Adozione
€   40,00
Fam. Roveda – Verona
Adozione
€   50,00
Fam. Curi - Verona
Adozione
€   50,00

DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Interfrutta – Lecce
Progetto Marta
Viveri
Camperisti Salentini
Attività in Molodva
Vestiario
Sanna Franco - Chisinau
Attività in Molodva
Vestiario
Parrocchia Martina Franca (Ta)
Attività in Molodva
Vestiario
FIN.BO. srl – Modena
Attività in Molodva
Materiale edile



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

ABI 01030 – CAB 11501

Monte Paschi di Siena


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
